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Cesena

INSTALLAZIONE AL BUFALINI

Tumori al seno 
Ecografo bis 
per più esami 
salva-vita
Ior ed Eco Eridania donano 
uno strumento prezioso 
per i 200 screening settimanali
 
CESENA 
Macchinario all’avanguardia 
per rendere più efficaci gli esa-
mi dello screening senologico 
al Bufalini per prevenire i tu-
mori, e per aumentarne il nu-
mero. La “flotta tecnologica” 
del reparto di Diagnostica se-
nologica dell’ospedale cesena-
te si amplia con l’installazione 
nei giorni scorsi di un ecogra-
fo di ultima generazione 
all’Unità operativa diretta dal 
Fabio Falcini. 

Acquistata dall’Istituto On-
cologico Romagnolo in colla-
borazione con la Fondazione 
d’impresa Eco Eridania Insu-
perabili, questa attrezzatura 

sanitaria va ad aggiungersi a 
quella già presente. Un poten-
ziamento che permetterà di 
aumentare la mole d’attività e 
ridurre i tempi d’attesa, spe-
cialmente per le 20mila donne 
del territorio che vengono 
convocate ogni anno nell’am-
bito delle campagne di scree-
ning del tumore al seno. 

L’aiuto 
«Siamo molto contenti di ave-
re ricevuto questo secondo 
ecografo – ha spiegato nel cor-
so della cerimonia di inaugu-
razione la dottoressa Elena 
Meldoli –. Si tratta di una me-
todica molto importante a 
completamento della mam-

La cerimonia di inaugurazione del nuovo macchinario

mografia, soprattutto quando 
chi si sottopone agli esami è 
una donna giovane col seno 
particolarmente denso. Grazie 
alla forte sensibilità nella po-
polazione nei riguardi della 
neoplasia in assoluto più dia-
gnosticata al mondo è aumen-
tata la richiesta di prestazioni 
nel nostro reparto, anche di 
fasce di popolazione al di sot-
to dei 45 anni canonici in cui 
solitamente si rientra all’inter-
no delle campagne di scree-
ning: la consapevolezza sem-
pre più diffusa del rischio ere-
do-familiare porta molte ma-
dri ad accompagnare 
le figlie per fare le va-
lutazioni del caso ap-
pena ce n’è la possibi-
lità. Per tutti questi 
motivi l’installazione 
di un secondo ecogra-
fo rappresenta un’ot-
tima notizia sia per noi profes-
sionisti, che potremo aumen-
tare la mole d’attività, sia per 
le circa 200 donne a settima-
na che afferiscono alla nostra 
unità». 

L’attenzione 
«I Centri di prevenzione onco-
logica sono un po’ la prima li-
nea della battaglia contro i tu-
mori – ha aggiunto Fabrizio 
Miserocchi, direttore generale 
dello Ior –. Alcune delle don-
ne che vi afferiscono entrano 
credendo di essere sane e in-
vece da lì iniziano il lungo per-
corso di trattamenti di quella 
che è di gran lunga la malattia 
oncologica più diagnosticata: 
il tumore al seno, che risulta in 

crescita, seppur leggerissi-
ma, anche tra le under 45, 
non coperte dai programmi 
di screening, se non in quei 
casi in cui vi sia una famiglia-
rità, e dunque in quei casi la 
diagnosi precoce è affidata 
soprattutto alla loro sensibi-
lità sul tema. Essere vicini ai 
professionisti della cura nel-
la lotta contro i turmori è il 
miglior modo per fare la no-
stra parte affinché gli ottimi 
risultati in termini di soprav-
vivenza a 5 anni dalla malat-
tia, che in Romagna ha rag-
giunto una percentuale su-
periore al 90%, non vengano 
dispersi, e anzi migliorino 
addirittura. Molto della lotta 
contro il cancro del prossimo 
futuro si giocherà sul tavolo 
della prevenzione e della 
diagnosi precoce: lavorare su 
terapie nuove, sempre più 
personalizzate, è sicuramen-
te importante, ma è sull’in-
tercettare le malattie in ma-
niera sempre più tempestiva, 
quando le prospettive di so-
pravvivenza sono maggiori, 
che si gioca la partita decisi-
va. Ringrazio di cuore quindi 
anche la Fondazione d’im-
presa Eco Eridania Insupera-
bili, che ci è stata vicina in 
questa operazione e che ha 
dimostrato di credere che un 
domani sempre più libero dai 
tumori sia una prospettiva 
concreta, se tutti lavoriamo 
nella stessa direzione». 

Il sostegno 
Il presidente di Eco Eridania, 
Andrea Giustini, si è detto 

«orgoglioso di poter 
donare un ecotomo-
grafo ad alta tecno-
logia al reparto di 
Prevenzione Onco-
logica del Bufalini, 
offrendo così il no-
stro contributo con-

creto alle attività di diagno-
stica e screening della comu-
nità locale. La collaborazio-
ne con lo Ior ha dato vita, ne-
gli anni, a un percorso solido 
e significativo, che ha porta-
to benefici tangibili al terri-
torio, grazie alla donazione 
di macchinari all’avanguar-
dia per la prevenzione, la cu-
ra e il supporto a pazienti on-
cologici. La nostra Fondazio-
ne da sempre opera in questa 
direzione, impegnandosi a 
sostenere progetti benefici 
territoriali, finanziando la ri-
cerca e promuovendo inizia-
tive formative e interventi 
mirati per rispondere in 
modo efficace alle necessità 
delle persone più fragili».
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CESENA 
 «So bene che è difficile man-
tenere la sanità pubblica, ma 
va fatto. Perché per la sanità 
pubblica molte persone han-
no lottato, alcune sono mor-
te. È un valore enorme». 

Il terzo manifesto della 
campagna di comunicazione 
“Lunga vita alla sanità pub-
blica-Specialmente pubblici” 
riporta queste parole di Vanni 
Agnoletti, direttore dell’Uni-
tà operativa Anestesia e riani-
mazione dell’ospedale Bufali-
ni e responsabile del Sistema 
integrato di assistenza ai 
traumi Siat  dell’Ausl Roma-
gna, professore straordinario 
Università di Bologna. 

È affisso sulle strade e nelle 
piazze dei Comuni da Piacen-
za a Rimini con più di 15mila 
abitanti, con l’obiettivo di far 
conoscere le voci delle donne 
e degli uomini che lavorano 
nel sistema sanitario regiona-
le. Le testimonianze sono 
tratte dagli episodi del pod-
cast “Specialmente pubblici”, 
che è ascoltabile integral-
mente nelle sue sedici punta-
te, sul sito della Regione e 
sulle piattaforme podcast al 
seguente link: https://regio-
neer.it/SpecialmentePubbli-
ci. 

Da gennaio a giugno 2025, 
nei tabelloni pubblicitari dei 
Comuni con popolazione su-
periore ai 15mila abitanti sa-
ranno affissi cinque manife-
sti. Tutti i 16 preparati 
nell’ambito di questa iniziati-
va in difesa della sanità pub-
blica sono disponibili e scari-
cabili sul portale della Regio-
ne, a disposizione per chi vo-
glia utilizzarli: https://regio-
neer.it/kitmanifesti27gen25.

Vanni Agnoletti: 
«La sanità 
pubblica 
valore enorme»

Vanni Agnoletti

 
CESENA 
Il cinema “Eliseo” di viale Car-
ducci ospita domani, dalle 
20.30, una serata di cinema e 
riflessione dedicata alla Palesti-
na, con la proiezione di “Viag-
gio a Gaza”, documentario di 
Piero Usberti che porta lo spet-
tatore dentro la realtà quoti-
diana della Striscia, attraverso 
le voci e gli sguardi di chi la abi-

ta. L’evento avrà inizio con l’al-
lestimento di un banchetto con 
prodotti di artiste palestinesi e 
un buffet con dolci arabi e tè, a 
cura di “Rimini con Gaza”, e il 
ricavato delle vendite sarà de-
voluto a realtà e collettivi attivi 
a Gaza e in Cisgiordania. 

Si tratta del gran finale della 
rassegna “Waiting for Nazra”, 
che raccoglie opere dalla e sul-
la Palestina. Uno spazio per 

promuovere autori di quella 
terra e sostenere il loro diritto 
di espressione e autorappre-
sentazione. 

Questa nuova rassegna è sta-
ta anche un’occasione di avvi-
cinamento alla 6ª edizione del 
“Nazra Festival”, che si terrà ad 
ottobre, e un momento di mes-
sa in pratica di solidarietà; in-
fatti, fino all’80% del ricavato 
della distribuzione in tutta Ita-

Documentario sulla Gaza pre-invasione e testimoni
lia di questi film sarà destinato 
a famiglie e progetti gazawi. 

“Waiting for Nazra” è arriva-
ta a Cesena grazie all’iniziativa 
di Maria Chiara Pacchierini, af-
fiancata a “Monogawa”, e ade-
riscono i gruppi locali di Medi-
terranea Forlì-Cesena, Centro 
Pace Cesena, Equamente Co-
operativa, Libera Forlì-Cesena, 
ed Operazione Colomba. 

“Viaggio a Gaza” è girato 

dentro la Striscia nel 2018: il 
montaggio si è concluso soltan-
to una settimana prima del 7 
ottobre, trasformando il film 
nel racconto della vita nella 
Striscia prima dell’invasione 
israeliana. 

La serata sarà introdotta dal 
medico palestinese Feras Has-
san e al termine della proiezio-
ne seguirà un dibattito gli atti-
visti di Rimini con Gaza, per 
approfondimenti sul contesto 
attuale e sulle azioni di solida-
rietà internazionale. Ingresso: 
6,50 euro (ridotto 5 euro).
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